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Ai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado  

della Regione CALABRIA 

 

Al Sito web dell’USR Calabria 

SEDE 

 

E, p.c.                Ai Dirigenti 

degli Ambiti Territoriali dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria 

Loro sedi 

 

Al Ministero dell’istruzione Dipartimento per il sistema educativo di istruzione formazione  

Direzione Generale per il personale scolastico – Ufficio II 

 

Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali  

 

Alle OO.SS. regionali - Area istruzione e ricerca 

Loro sedi 

 

 

Oggetto: Dirigenti scolastici – Operazioni di attribuzione degli incarichi dirigenziali: conferme- 

mutamenti - mobilità interregionale - a.s. 2022/2023. 

 

Si rende noto che il Ministero dell’Istruzione, con nota prot. n. AOODGPER 22253 dell’8 

giugno 2022, ha dato inizio al procedimento di mobilità dei dirigenti scolastici in ambito regionale ed 

interregionale. Al fine di dare corso alle operazioni di attribuzione degli incarichi dirigenziali da parte 

di quest'Ufficio, si comunicano, anche agli effetti del D.lgs. n. 150/2009, le modalità organizzative, i 

criteri generali ed i termini entro cui il predetto procedimento deve concludersi. 

 

Attualmente la materia è assoggettata alla disciplina generale prevista dall’art. 19 e dall’art. 25 

del decreto legislativo165 del 2001 e ss.mm.ii.  nonché alle disposizioni contenute negli articoli 11, 13 

e 20 del C.C.N.L. –Area V –sottoscritto in data 11/04/2006, negli articoli 7 e 9 del C.C.N.L. –Area V –

sottoscritto in data 15/07/2010, nell’articolo 53 del C.C.N.L. Area Istruzione e Ricerca – sottoscritto in 

data 08/07/2019,  alla disciplina derogatoria di cui all’articolo 19-quater del decreto-legge n.4 del 27 

gennaio 2022 e dalle disposizioni operative contenute nella citata nota ministeriale prot.  n.  

AOODGPER 22253 dell’8 giugno 2022 emanata dal Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e formazione - Direzione Generale per il Personale Scolastico. 

 

Nelle operazioni di attribuzione degli incarichi dirigenziali, sarà tenuta in debita considerazione, 

oltre ai richiamati criteri normativi e contrattuali, la disciplina prevista dalla legge 104/1992. 
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In data 14.06.2022 è stata resa alle OO.SS. informativa preventiva, ai sensi dell’art.4 del 

C.C.N.L. - Area istruzione e ricerca, sottoscritto in data 08.07.2019. 

 

La durata degli incarichi sarà triennale, fatte salve le ipotesi di seguito rappresentate: 

 

- collocamento a riposo “d’ufficio” del Dirigente, ai sensi della vigente normativa, in data 

antecedente ai tre anni; 

- incarico su istituzione scolastica normo dimensionata in “deroga” ai sensi dell’art. 1, comma 

978 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 così come modificato dall’art. 1, comma 343 della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234. 

L'ordine delle operazioni, cui l’Ufficio si atterrà è quello previsto dall'art. 11, comma 5, del 

C.C.N.L. - Area V                         dell'11/04/2006, richiamato nella suddetta nota del Ministero dell’Istruzione. 

Più precisamente, gli incarichi dirigenziali saranno conferiti secondo il seguente ordine: 

A. Conferma degli incarichi ricoperti alla scadenza del contratto. 

B. Assegnazione di altro incarico per ristrutturazione e riorganizzazione e dell'ufficio 

dirigenziale (Fase che rimarrà inattuata). 

B.1Assegnazione di altro incarico ai dirigenti scolastici in servizio presso istituzioni 

scolastiche che nell’ a.s. 2022/2023 risultino sottodimensionate. 

C. Conferimento di nuovo incarico alla scadenza del contratto e assegnazione degli 

incarichi ai dirigenti scolastici che rientrano, ai sensi delle disposizioni vigenti, dal 

collocamento fuori ruolo, comando o utilizzazione, ivi compresi gli incarichi sindacali e 

quelli all’estero; 

D. Mutamento d'incarico in pendenza di contratto individuale; 

E. Mutamento d'incarico in casi eccezionali; 

F. mobilità interregionale. 

 

Si rammenta a tutti gli interessati che: 

➢ l’articolo 16 comma 2 del DDG 13 luglio 2011 stabilisce che “i vincitori assunti con 

rapporto a tempo indeterminato e che effettuano il periodo di formazione e tirocinio, 

sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non inferiore a 6 

anni”. 

➢ l’articolo 4, comma 5, del DM 27 agosto 2015, n. 635 – attuativo dell’articolo 1, comma 

92, della legge n. 107/2015 – stabilisce che “i destinatari di incarico a tempo 

indeterminato a seguito della procedura di cui al presente decreto, sono obbligati a 

permanere nella regione assegnata per almeno un triennio”; 

➢ l'articolo 15, comma 5, del DDG 23 novembre 2017, n. 1259, prevede che “i dirigenti 

scolastici assunti a seguito della procedura concorsuale definita dal presente bando 

sono tenuti alla permanenza in servizio nella regione di iniziale assegnazione per un 

periodo pari alla durata minima dell'incarico dirigenziale previsto dalla normativa 

vigente”. 
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Termini e modalità 

 

A. Conferme degli incarichi ricoperti alla scadenza del contratto 

I dirigenti scolastici, con incarico in scadenza al 31/08/2022, interessati a permanere nell'attuale 

Istituto di titolarità, dovranno presentare domanda di conferma, compilando esclusivamente il 

modello in allegato alla presente (cfr. All.to A). 

 

 

B. Assegnazione di altro incarico per ristrutturazione e riorganizzazione dell’istituzione 

scolastica.  

Si procede all'affidamento di nuovo incarico nei confronti dei dirigenti scolastici, in scadenza o 

in pendenza di contratto, la cui sede è stata oggetto di 

riorganizzazione/soppressione/sottodimensionamento a decorrere dall'01/09/2022. 

 

Per l'individuazione del dirigente soprannumerario, a seguito della modifica dell'assetto 

istituzionale di una o più istituzioni scolastiche, in attuazione del piano di dimensionamento e per la 

conseguente assegnazione di altro incarico per ristrutturazione e riorganizzazione dell'ufficio 

dirigenziale di provenienza si terranno in debita considerazione i seguenti criteri: 

 

- anni di servizio continuativo sulle sedi sottoposte a dimensionamento; 

- esperienza dirigenziale complessivamente maturata; 

- numero di alunni, docenti e personale A.T.A. amministrati nella scuola di provenienza. 

 

B.1. Assegnazione di altro incarico dirigenti scolastici in servizio presso istituzioni scolastiche 

che nell’ a.s. 2022/2023 risultino sottodimensionate. 

 

I dirigenti scolastici in servizio presso istituzioni scolastiche che nell’ a.s. 2022/2023 dovessero  

risultare sottodimensionate ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché ai sensi dell’articolo 1, 

comma 978 della legge 30 dicembre 2020 n. 178/2020, come modificato per gli aa.ss. 2022/2023 e 

2023/2024 dall’art. 1, comma 343 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,  parteciperanno alle 

operazioni di mutamento di incarico, sia nel caso di naturale scadenza del contratto al 31 agosto, sia 

nel caso in cui il contratto non sia in scadenza. 

Si procederà anche all’affidamento di un nuovo incarico (nell’ambito delle operazioni di cui al 

presente punto) nei confronti dei dirigenti “perdenti posto” a seguito dell’esecuzione di Sentenze del 

Giudice del Lavoro o di altri Organi giurisdizionali. 

 

Qualora non venga presentata dagli interessati alcuna domanda, l’Amministrazione provvederà 

all’assegnazione della sede nell’ambito della provincia di residenza del Dirigente scolastico interessato 

e successivamente nelle altre province della Regione.  

 

C. Conferimento di nuovo incarico alla scadenza del contratto e assegnazione degli incarichi ai 

dirigenti scolastici che rientrano, ai sensi delle disposizioni vigenti, dal collocamento fuori 

ruolo, comando o utilizzazione, ivi compresi gli incarichi sindacali e quelli all’estero. 
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I Dirigenti Scolastici che rientreranno nell’a.s. 2022/23 dal collocamento fuori ruolo, comando o 

utilizzazione, distacco sindacale, comando all’estero e da qualunque altra particolare posizione di 

stato, dovranno presentare domanda di assegnazione di sede entro i termini previsti dalla presente nota. 

Non dovranno presentare istanza coloro che per l’intero a.s. 2022/2023 permarranno nella 

particolare posizione di stato, già in essere nel corrente anno scolastico. 

I Dirigenti Scolastici con incarico in scadenza al 31/08/2022 che non intendano chiedere 

conferma nella sede di attuale titolarità, presenteranno domanda di mutamento d’incarico. 

Il conferimento di un nuovo incarico in scadenza del contratto individuale, a richiesta del 

dirigente scolastico, sarà disposto tenendo in considerazione le esperienze professionali, le competenze 

maturate e di quanto disposto dall’art. 5 del D.L.vo n. 165/2001 e dall’art. 9 del C.C.N.L. 15/07/2010. 

 

 

D. Mutamento d'incarico in pendenza di contratto individuale.  

 

Per l’anno scolastico 2022/2023, in previsione anche delle future immissioni in ruolo, questo 

Ufficio dà facoltà di partecipare alle operazioni di cui in oggetto ai dirigenti che, in pendenza di 

contratto, volessero ottenere altra sede rispetto a quella attualmente occupata. L’Ufficio procederà al 

mutamento di incarico per i dirigenti scolastici che, seppur in pendenza di contratto individuale, 

abbiano almeno completato un incarico triennale dall’immissione in ruolo o che siano titolari su 

sedi normodimensionate in “deroga”.  

 

 

 

E. Mutamento d'incarico in casi eccezionali. 

 

La presente fattispecie, prevista all’art. 11 comma 5 lettera e) del C.C.N.L./2006 e specificata 

nell’art. 9 comma 3 del C.C.N.L./2010, non disapplicati dall’art. 53 del C.C.N.L. per l’Area 

Dirigenziale Istruzione e Ricerca dell’8/07/2019, potrà essere presa in considerazione, in deroga ai 

criteri di cui al comma 2 del medesimo art. 9, ove ricorrano le condizioni normate contrattualmente dal 

comma 3: “a) insorgenza di malattie che necessitano di cure in strutture sanitarie esistenti solo nelle 

sedi richieste; b) trasferimento del coniuge successivamente alla data di stipula del contratto 

individuale; c) altri casi di particolare rilevanza previsti da norme speciali”. L’istanza, atta a 

dimostrare l’eccezionalità del caso e la sopravvenienza dell’evento che lo determina, dovrà precisare e 

documentare le particolari motivazioni addotte. 

 

E.1 Fermo restando quanto sopra precisato, successivamente alle operazioni fin qui indicate,  

l’Amministrazione, tenuto conto delle esperienze professionali e delle competenze maturate, valuterà, 

alla luce delle sedi rimaste disponibili e vacanti, la possibilità di esaminare  anche le richieste dei 

Dirigenti Scolastici in costanza di contratto che abbiano avuto una permanenza  anche di un solo anno 

sulla sede e che prescindono dai casi eccezionali e, ove possibile, si procederà all’eventuale 

mutamento di incarico. 
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Nell’ambito della mobilità regionale, nell’attribuzione delle sedi potranno essere utilizzate sia 

quelle normo-dimensionate cd. ordinarie sia quelle normo-dimensionate, individuate ai sensi dell’art. 

1, comma 978 della legge 178/2020 come modificato, per gli aa.ss. 2022/2023 e 2023/2024, dall’art. 1, 

comma 343 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 che risultino essere vacanti e/o che si rendessero tali 

nel corso delle operazioni di attribuzione degli incarichi dirigenziali.  

E’ opportuno precisare che, qualora un dirigente scolastico dovesse ottenere, nell’ambito delle 

operazioni sopra descritte, la titolarità su una delle sedi normo dimensionate, individuate ai sensi 

dell’art. 1, comma 978 della Legge 178/2020 come modificato dall’art. 1, comma 343 della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234, avendo la norma valenza limitata ai soli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024 

(sulla base del vigente quadro normativo) anche l’affidamento di incarico dirigenziale avrà durata 

biennale. 

 

Relativamente ai punti A,B,B1,C,D,E,E1,F le istanze dovranno essere presentate entro e 

non oltre le ore 23,59  del 20.06.2022, compilando esclusivamente il modello in allegato alla presente 

(cfr. All.to A). 

 

 

F. Mobilità interregionale. 

 

L’articolo 9, comma 4, del CCNL Area V sottoscritto in data 15 luglio 2010, come modificato 

dall’articolo 53 del C.C.N.L. Area Dirigenziale Istruzione e Ricerca sottoscritto in data 8 luglio 2019 

prevede che: “su richiesta del dirigente scolastico alla scadenza del suo incarico, previo assenso del 

dirigente dell’Ufficio scolastico regionale di provenienza, è possibile procedere ad una mobilità 

interregionale fino al limite del 30% complessivo dei posti vacanti annualmente. .. omissis…”. 

L’articolo 19-quater del decreto-legge n.4 del 27 gennaio 2022, recentemente intervenuto dettando 

disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici, prevede che: “In deroga 

temporanea al limite fissato in sede contrattuale per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici, 

è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna regione per gli anni 

scolastici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso dell'Ufficio 

scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della regione richiesta. 

Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di personale, anche 

per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo”. La citata 

disposizione introduce pertanto una deroga al vigente contratto collettivo, da un lato elevando la 

percentuale rimessa alla mobilità interregionale, dall’altro richiedendo l’assenso da parte dell’ufficio 

scolastico regionale della regione richiesta. 

La scrivente Amministrazione procederà con il destinare, per l’a.s. 2022/2023, il 60 per cento dei 

posti vacanti e disponibili alla mobilità interregionale in ingresso. 

Si fa presente che, le istituzioni scolastiche dimensionate ai sensi della Legge 30 dicembre 2020 

n. 178/2020 articolo 1 comma 978 così come modificato dall’art. 1, comma 343 della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234 , per come previsto dal D.M. n.104 del 26 aprile 2022- Dotazioni organiche 

dirigenti scolastici a.s. 2022/2023, in corso di registrazione, non rientrano nel computo delle sedi di 

disponibilità per mobilità interregionale. 

Per quanto rappresentato,  il totale delle istituzioni scolastiche  vacanti, alla data della 

pubblicazione della presente circolare, è pari a n.  60. A tale quota è necessario sottrarre: n. 1 posto 

destinato a Dirigente scolastico perdente posto a seguito di esecuzione Sentenza della Corte di Appello 
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di Catanzaro, n. 1 posto da destinare a Dirigente scolastico titolare su istituzione scolastica che, 

nell’a.s. 2022/2023, risulta essere sottodimensionata,   n. 6 posti che devono essere accantonati per 

altrettanti dirigenti scolastici utilizzati in altri compiti e/o in aspettativa per dottorato e/o in diversa 

posizione di stato, n. 6 posti sono da accantonare per altrettanti Dirigenti scolastici che, a seguito di 

ordinanze giurisdizionali, hanno ottenuto l’assegnazione in altre regioni e n, 21 posti da accantonare 

per altrettanti dirigenti scolastici titolari su sedi normodimensionate ai sensi della Legge 30 dicembre 

2020 n. 178/2020 articolo 1 comma 978 così come modificato dall’art. 1, comma 343 della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234.  

Per quanto rappresentato, il n. dei posti sui quali calcolare la pecentuale da destinare alla 

mobilità interregionale è quindi pari a 25 (15 posti da destinare alla mobilità interregionale in 

ingresso). 

 

 

I dirigenti scolastici interessati potranno pertanto produure istanza di: 

a) Mobilità interregionale in entrata da altra regione: su istanza motivata e corredata 

dall'assenso del direttore Generale della regione di provenienza, potranno essere conferiti 

incarichi dirigenziali a dirigenti scolastici provenienti da altre regioni nel limite del 60% dei 

posti vacanti e disponibili per l'a.s. 2022/2023. Le domande dovranno pervenire all'Ufficio 

Scolastico Regionale di appartenenza, che provvederà all'inoltro a quest'Ufficio, corredandole 

di assenso, qualora sia concesso e di tutta la documentazione a supporto della stessa. 

b) Mobilità interregionale in uscita verso altra regione: per la richiesta di mobilità 

interregionale in uscita, gli interessati dovranno presentare domanda a quest'Ufficio, 

corredandola di formale richiesta di assenso adeguatamente motivata e documentata. 

 

Ai fini della concessione dell’assenso alla mobilità interregionale in uscita dalla regione 

Calabria, oltre che ai Dirigenti scolastici in scadenza di contratto, in considerazione dei predetti vincoli 

riportati nella presente nota (articolo 16 comma 2 del DDG 13 luglio 2011, articolo 4, comma 5, del 

DM 27 agosto 2015, n. 635 e articolo 15, comma 5, del DDG 23 novembre 2017, n. 1259), si 

prenderanno in esame e, pertanto, sarà concesso il relativo assenso, esclusivamente alle eventuali 

istanze prodotte dai  Dirigenti Scolastici in pendenza di incarico purchè rientranti nelle fattispecie 

disciplinate dall’art. 9, co. 3 del C.C.N.L./2010 lettere a) insorgenza di malattie che necessitano di 

cure in strutture sanitarie esistenti solo nelle zone richieste, b) trasferimento del coniuge 

successivamente alla data di stipula del contratto individuale, c) altri casi di particolare rilevanza 

previsti da norme speciali. 

Relativamente alla mobilità interregionale in ingresso saranno esaminate, oltre alle certificazioni 

ex L. 104/1992 per sé, indipendentemente dalla data del riconoscimento, anche certificazioni ex L. 

104/1992 riferite a famigliari-parenti e affini entro il 3° grado, solo in situazioni di particolare gravità 

solo se corredate da dichiarazioni attestanti di essere l’unico parente che può prestare assistenza. 

Non verrà preso in considerazione l’eventuale riferimento a richieste di riconoscimento dei 

benefici di cui alla L. 104/1992 ancora prive di esito di certificazione. 

 

In caso di domande di mobilità interregionale in ingresso in eccedenza rispetto alla quota di posti 

a ciò destinabile, calcolata ai sensi dell’art. 19-quater  del Decreto Legge nr. 4 del 27 gennaio 2022, 

saranno prioritariamente considerate quelle in cui la regione Calabria risulti essere la prima scelta e 

verranno adottati i criteri, in ordine di priorità, come di seguito indicati: 
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1) disabilità personale connotata da gravità (artt. 21 e 3, comma 3 Legge 104/1992); 

 

2) assistenza a familiare con handicap in situazione di gravità (art. 33, commi 3 e 5 della Legge 

104/1992), graduata sulla base del grado di parentela con l’assistito (artt. 74 e ss. Codice 

Civile), del numero di familiari da assistere e della prossimità della sede od ambito territoriale 

richiesti con la residenza del/dei familiare/i disabile/i; 

 

3) anzianità di servizio e, a parità di anzianità di servizio, anzianità anagrafica. 

 

In ogni caso, l’eventuale accoglimento della domanda di mobilità in ingresso è subordinato alla 

disponibilità delle sedi o degli ambiti territoriali specificamente richiesti nella domanda.  

 

 Anche le domande di mobilità interregionale devono essere presentate, utilizzando il modello 

allegato (cfr. All.to A), esclusivamente per il tramite dell'Ufficio Scolastico Regionale di appartenenza, 

entro e non oltre il termine perentorio del _20 giugno 2022. Entro il 4 luglio 2022 gli Uffici 

Scolastici Regionali di appartenenza provvederanno ad inviare tutte le domande, corredate di assenso e 

della documentazione a supporto, agli Uffici Scolastici Regionali di destinazione. Questi ultimi 

adotteranno i provvedimenti di competenza entro il 15 luglio 2022, dandone immediata comunicazione 

agli Uffici Scolastici Regionali di provenienza e al Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e formazione- Direzione Generale per il Personale scolastico - Ufficio 

II. 

 

Tutte le domande dovranno pervenire a quest'Ufficio Scolastico Regionale, entro i termini sopra 

richiamati, utilizzando l’allegato modello. 

 

L'invio delle domande dovrà avvenire esclusivamente mediante pec, personale o dell'Istituzione 

scolastica, sede di titolarità all'indirizzo pec dell'USR per la Calabria : drcal@postacert.istruzione.it 

 

I Dirigenti scolastici potranno esprimere la propria preferenza per più sedi.  

 

Al fine di agevolare le valutazioni dei Dirigenti Scolastici interessati, si allega: 

 

- Allegato_ A – Modello di domanda; 

- Allegato_ B – Elenco istituzioni scolastiche della regione Calabria – a.s. 2022/2023; 

- Allegato_ C – Elenco istituzioni scolastiche normodimensionate vacanti – a.s. 2022/2023; 

- Allegato_ D – Elenco istituzioni scolastiche normodimensionate individuate ai sensi dell’art. 1, 

comma 978 della legge 178/2020 così come modificato dall’art. 1, comma 342 della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234 vacanti; 

- Allegato_ E – Elenco Istituzioni scolastiche sottodimensionate; 

- Allegato_ F – Elenco Dirigenti scolastici titolari su istituzioni scolastiche che nell’a.s. 

2022/2023 sono normodimensionate  “in deroga”; 

- Allegato_G – Elenco Dirigenti scolastici titolari su istituzioni scolastiche che nell’a.s. 

2022/2023 sono divenute sottodimensionate e Dirigenti scolastici perdenti posto a seguito di 

esecuzione di Sentenze del Giudice del Lavoro o di altri Organi giurisdizionali. 

mailto:drcal@postacert.istruzione.it
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- Allegato _H – Elenco Dirigenti scolastici con contratto in scadenza al 31.08.2022; 

- Allegato_ I – Informativa sul trattamento dei dati personali (Art. 13 del regolamento UE 

679/2016). 

 

Si precisa che i Dirigenti Scolastici potranno esprimere la propria domanda anche per sedi 

attualmente occupate; le relative istanze saranno prese in considerazione laddove le sedi si rendessero 

disponibili durante le operazioni di mobilità. 

 

Si ricorda fin da ora che, per consentire la registrazione degli incarichi da parte dei competenti 

Organi di controllo in tempi utili al regolare avvio del prossimo a.s., la sottoscrizione dei contratti 

individuali correlati a tutti i nuovi incarichi (di conferma o mutamento) dovrà avvenire, con firma 

digitale dei Dirigenti Scolastici interessati, pertanto, si pregano le SS.LL. di verificare l’attivazione e il 

corretto funzionamento del servizio di firma digitale in proprio possesso. 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Antonella IUNTI 
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